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QUADRANTE

Alle origini
della moralità
del benessere

di SA VERI O CORRA DI NO

Rileggendo oggi senza condizionamenti polemici i classici
delI'lIIuminismo, accade di incontrare quasi ad ogni passo lo spunto
per un'utile spiegazione su problemi che ci sono proposti dalla
nostra convivenza nel mondo d'oggi.

Prendiamo come riferimento, ad esempio, il pensiero di VoI-
taire a, proposito delIa religione naturale dove, accanto alI'afferma-
zione appassionatà dell'esistenza di Dio, si ha un'indicazione precisa
del posto che Dio trova nelIa coscienza borghese. Dio vi compare
innanzitutto come il garante del sentimento di giustizia e di bene-
volenza da cui deriva tutta l'etica volterriana. Egli non dà coman-
damenti (è un Dio che non parla, non entra in rapporti personali):
e quindi la coscienza morale, non guidata da una rivelazione divina,
nasce per conto suo, sviluppandosi lentamente è"3li istinti inferiori.
Pregare non serve a nulIa: un Dio che non parla non è adatto
per ascoltare. Per Voltaire «la sola preghiera è la sottomissione,

. ,; Dio non è oggetto di amore: e
non si comunica alI 'uomo che

ARSENALE attraverso l'i~e~rabile necessità
delIe cose, DIo e una legge che
si lascia conoscere e a cui ci si
adatta». Questo Dio che ha per

Italia a Lussemburgo: ufficio di oJ.rantire il buon ordi.-c
ne e la stabilità degli acquisti

d l l ' b d ' umani, questo Dio che è una
mostra e I ro arte legge e non una presenza perso-

nale, che non parla e non ascol-
Una esposizione del libro d'arte ta, che non ama e non è amato,

italiano è stata inaugurata al mu. è il simbolo riassuntivo delIa
seo di stato di Lussemburgo dal chiusura di coscienza. Il buon
ministro ~ell'educazio?e del Gran. borghese non ama: né Dio, né
ducato, Pler,re Gre~olre, alla, pr~.. nessun altro; si limita a svilup-
senza dell ambasciatore d Italia , .., t , t , ' l '
Giorgio Bom.bassei e di numerose pare. 1 SUOI IS ~n l, 1 qua l a una
aut~rità, L'esposizione ,è post~ sot. s,~agl~ne fissa ,~l leveranqo su ~on
to l alto patronato dell ambasciatore l IlIUSlone delI amore, Dopo qual.-
d'Italia ed è' organizzata nell'amhi. che giro astrale, dove a ritmo di
to dell'accordo culturale italo.lus- musica e di effluvi odorosi vie-
semburghese, dal servizio informa. ne percorso tutto l'universo, l'il.-
zi?ni dell,a presidenza del, <:onsi. lusione si solidifica nel gioco ero-
gho, con Ù, concorso del mmlstero tico e si svela per quelIo che è:
de.gh ~sterl. Essa present,a al puh. amore di sé puro egoismo, Rac-
bhco, m un quadro parhcolarmen. , ~. -te u gestivo una .selezione com. coglIendo glI spunti che sono ma
pre:d~nte al~une centinaia di vo. tu\ati in questi ultimi anni, si
lumi., carteije e raccolte di riprQ. puo forse documentare che la
duzioni d'arte, in gran parte stam. colpa più grave delIa rivoluzione
pati dal Poligrafico dello Statu O borghese è quelIa'di avere priva-
offerti da case editrici italiane. 10 l'eros coniugale di qualsiasi

capacità di amare: colpa più gra-
Musica a Milano ve perfino in confronto con le

guerre imperialistiche, perchè col-
Nel programma stabilito questo pisc7 più ..nelI'inti~o e più. ~ni-

anno dall'Ente manifestazioni mi. versalmente., e lascIa alIe vittIme
'V" lanesi "'p~r litér~o ,; mese di Mi. tlftte 'le sofferenze delhlcsopra-v-"

lano», là musiea océupaun pòsfo vlvenza. c

rilevjlnte. Il ciclo musicale, infatti, Com'è alIora che in questa mo-
comprende numerose esecuzioni ed raIità del benessere che si inau-
è articolato in ~odo da compren. gura apertamente con l'lIIumini-
d~re un arco ?l tempo, nella sto: smo accade di trovare l'afferma-
_.~ ,,~,,~ -"o,~. ~l.- ~_.~-"_.Q




